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Calcio Archiviato il massimo campionato per il calciò è tempo di finali di Coppe e di mercato dei giocatori 

trina oggi 
il nuovo contratto 

Il procuratore Colombo è d'accordo con Viola - Il brasiliano 
vuole andare a «ossigenarsi» a Cavalese avendo già firmato 
ROMA — L'incontro previsto, 
quello che avrebbe potuto far 
mettere nero su bianco, il se
condo, dato che già domenica 
Colombo e Viola avevano avuto 
un primo abboccamento per il 
rinnovo del contratto di Paulo 
Roberto Falcao, è saltato. Le 
cause sono da far risalire agli 
incidenti ; accaduti al-
r«01impico», nel corso della 
vendita dei biglietti per Roma* 
Liverpool. Il procuratore di 
Falcao è ospite nell'apparta
mento del brasiliano, ed è prò-
babile che oggi (in mattinata o 
nel pomeriggio), si veda col 
presidente Viola. Una cosa è 
comunque certa: non si ripete
rà la sceneggiata dello scorso 
anno, quando per ripicche ge
nerate da scontri caratteriali, 
sembrava che Falcao dovesse 
prendere la strada di Milana 
(Inter). I termini del nuovo 
contratto sono stati tratteggiati 
già da tempo. Anzi, per evitare 
che sorgessero equivoci venne 
addirittura anticipato il rinno
vo dell'accordo di sponsorizza
zione tra la Balilla e la Roma 
(una parte dei proventi pubbli
citari andranno a Falcao). Uno 
scoglio — se così vogliamo defi
nirlo — poteva essere costitui
to dalla durata del rapporto: 
uno o due anni? Ma a tagliare 
la testa al toro, è sopravvenuta 
l'alea di un contributo tecnico 
da parte di Falcao all'allenato
re che subentrerà a Nils Lie-
dholm, che dopo la Coppa dei 
Campioni (cioè la sera del 30 
maggio), annuncerà la sua par
tenza. Ad ogni buon conto vai 
la pena ribadire che Liedholm 
non lascia la Roma per questio
ni di carattere finanziario (Vio
la gli ha offerto ben più del mi
liardo e mezzo per 3 anni e 500 
milioni di azioni, del Milan). Il 
«baronei vuole avvicinarsi a 
Cuccare Monferrato, sia per 
stare più vicino alla famiglia, 
sia per curare meglio la sua a-
zienda vinicola. 

Certamente gli attestati di 
stima, che gli sono venuti una
nimemente sia da parte della 
critica, sia dei dirigenti, dei gio
catori e dei tifosi, lo hanno 
scosso, tanto che sta combat
tendo una vera e propria batta
glia con se stesso. Ma vedrete 
che neppure la eventuale con
quista della Coppa dei Campio
ni lo farà recedere dalla sua de
cisione (da lui presa più di 20 
giorni fa e comunicata a Viola). 
Sarà una perdita non da poco 
per la Roma, intendiamo la Ro
ma come città, come società e 
come squadra. Lo stile dello 
svedese è di quelli che fanno e-
poca, che lasciano il segno, per 
non parlare poi del gioco che ha 
saputo dare alla squadra: è luì 
che ha inventato la •zona» gial-
lorossa, è lui che ha fatto gioca
re •libero* Di Bartolomei, è lui 
che ha trasformato Falcao nel 
giocatore-allenatore in campo. 
Ma tornando a Falcao, non ci 
dovrebbero essere problemi per 
il rinnovo del contratto che sa
rà sicuramente biennale, con la 
prospettiva, una volta attacca
te le scarpe al chiodo, di diven
tare il «public relation* della. 
Roma con compiti e poteri che 
andranno al di là dello stretto 
ambito del ruolo in sé. L'entità 
economica del contratto si co
noscerà una volta arrivati ali* 
accordo definitivo. Ben dispo
sto appare anche il procuratore 
Colombo, il quale non ha alcu
na intenzione di intavolare il 
«tira e molla* dello scorso arma 
Oltre tutto Falcao deve partire 
giovedì per Cavalese (Val di 
Fiemme), sulle Dolomiti, col 
contratto già in tasca. Si vuole 
•ossigenare* in santa pace in
sieme ai suoi compagni in atte
sa del Liverpool. 

Sul fronte dei giocatori (cioè 
di chi parte e di chi viene) la 
situazione è presto detta. Re* 
stano Tancredi, Prezzo, Conli, 
Maldera, Naia, Righetti, Gra
ziarli, oltre — s'intende — a 
Falcao. Dovrebbe restare anche 

all'asta 
La Juve ha visto 
il Porto in azione 
e adesso lo teme 

Domani finale di Coppa delle Coppe a Basilea - Gli osserva
tori bianconeri rimasti «terrorizzati» dal gioco dei lusitani 

Arrivederci Genoa! Il cam
pionato si è domenica conclu
so con la sua ultima e impieto
sa sentenza, e saranno infatti i 
rossoblu a retrocedere col Ca
tania e col Pisa. Non staremo 
certo qui adesso a discutere se 
la Lazio, salvatasi invece in e-
xtremis, possa vantare, rispet
to ai genoani, maggiori o mi
nori meriti, maggiori o minori 
•appoggi», che certe inevitabili 
polemiche puntualmente pur
troppo richiamano, maggiore 
o minor fortuna, ma una cosa 
è cèrta: la condanna di una 
squadra dalla gloriosa tradi
zione qual è il Genoa lascia 
sempre un po' d'amaro e mol
to rimpianto anche in chi non 
si lascia in genere contagiare 
dal tifo. Quali le cause alla ba
se di questo nuovo tonfo nella 
serie inferiore? Non tocca 
davvero noi individuarle, ma 
di sicuro c'entrano, oltre a 
molta, molta sfortuna e a 
quell'incredibile serie di Infor-

ZICO e GIORDANO, due gioielli messi all'asta 

FALCAO resterà in giallorosso 

Cerezo; diciamo «dovrebbe* 
perché in serata è rimbalzata 
da Udine la notizia che la Roma 
aveva richiesto Zico (messo all' 
asta) offrendo Cerezo e altri 
due giocatori uno dei quali sa
rebbe Strukely. Per Di Bartolo
mei la situazione è ancora flui
da (potrebbe andare al Milan 
insieme al suo «maestro* Lie
dholm). Vincenzi e Bonetti for
se verranno ceduti, mentre la
scia perplessa la voce secondo 
la quale, con l'arrivo del nuovo 
allenatore (qualcuno è arrivato 
a ventilare l'arrivo di Capello, 
ma se Simoni non ha firmato 
per il Torino, potrebbe essere 
lui il nuovo tecnico, anche per

ché è sempre piaciuto a Viola; 
comunque si parla anche di E-
riksson che sarebbe affiancato : 
da Benetti), verrebbe «liquida
to» il preparatore atletico Co-
lucci. Sarebbe un errore, ma
dornale, come quelli che. Viola. 
stava per commettere quando : 
prese la Roma da Anzalone, al
lorché pareva intenzionato a 
«cacciare* il prof. Emesto Ali-
cieco e Gilberto Viti. Un uomo 
della serietà e della capacità del 
prof. Colucci è come acqua di 
fonte: scudetto, due coppe Ita
lia e finale della Coppa Cam
pioni portano anche la sua fir
ma. Non lo dimentichi Viola. 

g. a. 

di rafforzamento 
ma annuncia soltanto cessioni 

ROMA — Gran pienone in via Col di Lana 
per l'attesa conferenza stampa del presi
dente Chinaglia, dopo la salvezza conqui
stata dalla Lazio sul campo, di Pisa. Si a-
spettavano le prime notizie clamorose per 

• il gran rilancio promesso dal presidente do-
, po.l'uitimo, negativo, campionato. Invece 
niente. Solo chiacchiere trite e ritrite, tante 
promesse, molta acqua minerale sui tavoli, 
qualche bitter e un vassoio- di rustici. Le 
premesse non sono certo delle migliori. Se 

Eoi si considera l'inutilità del mattineé 
iancoceleste, c'è veramente di che preoc-

- cuparsi. Chi sperava di avere qualche lume 
sull'allenatore, dopo le voci circolate nei 
giorni scorsi, che annunciavano la sostitu
zione di Carosi, nonostante fòsse riuscito 
nella difficilissima impresa di salvare una 
squadra alla deriva, è rimasto deluso. 
- «È il primo nodo da sciogliere — ha det
to Chinaglia — ma lo faremo soltanto in 

settimana». : '•r •• - •-:•:•'• ->; ••••' ••"-'-•; 
. Comunque è sembrato di capire che Ca

rosi è poco amato in via Col di Lana. «Vo
glio vincere qualcosa — ha detto il'presi
dente biancocelestè —nella prossima sta
gione e per riuscirci <ho bisogno^dL-certe-
garanzie*. . . . . . . . - . - , / , ; ; . . 

E per il presidente, sèmpre più padróne, 
della Lazio, Carosi a quanto pare non è in 
grado di offrirle. A nostro giudizio oltre alle ' 
garanzie che dovrà offrire ij tecnico nuovo 
o vecchio che sia, i dirigenti laziali dovran
no soprattutto acquistare giocatori adatti 
per raggiungere i grossi traguardi che si 
prefiggono. La Lazio attuale non li ha. Per 
farlo, saranno ceduti Manfredonia e Gior
dano. La loro cedibilità è stata ufficializza
ta ieri. «Non sono ancora della Juventus 
come si sta scrivendo da più parti, li vende
remo a chi ci offrirà di più. Non ci accon
tenteremo di mezze figure, delle scartine 

degli altri. Con Giordano e Manfredonia 
abbiamo in mano il mercato. Sapremo trar
ne i giusti vantaggi. Speriamo». Speriamo! 
•• Per il resto si punterà sui giovani, che 

offrono un certo futuro. Niente giocatori 
-«vincolati- Nessun^problema per gli stra
nieri: saranno .confermati. Batista è Laù-
drup resteranno ancora in biancocelestè. 
Ma che squadra sarà la nuova Lazio, è stato 
chiesto a Chinaglia? -"•'• 
----- «Molto forte, • competitiva. Abbiamo 
grosse idee*. A questo punto la conferenza 
stampa, se così vogliamo chiamarla, non ha 
avuto più spunti e si è scaduti nella polemi
ca, tra boroottii, qualche voce alterata e 
anche qualche inizio di litigio. Tanto rumo
re per niente, dunque, giustamente la cosa 
è piaciuta a pochi. Cose che accadono solo 
alla Lazio! 

p. c. 

tuni, i tanti errori commessi, 
prima in fase di campagna ac
quisti e poi in una spesso «alle* 
gra» conduzione del dirigenti. 
errori che hanno a un certo 
punto fatalmente tolto sereni
tà alla squadra e all'intero 
ambiente. Da qui all'irrepara
bile il passo è stato breve no
nostante i punti da media-
scudetto racimolati nelle ulti
me partite quando, appunto, 
un po' di serenità bene o male 
era tornata. -

E comunque, chiuso II cam* 
pionato, il nostro football non 
va davvero in vacanza. Lo at
tendono anzi, come avvincen
te epilogo di una stagione per 
molti versi, a livello di club di 
grandissimo rilievo, le Coppe 
europee che vedono impegna
te Juventus e Roma nelle due 
di maggior prestigio: i bianco
neri domani a Basilea nella fi
nalissima di Coppe delle Cop
pe con i portoghesi del Porto i, 
giallorossi a fine maggio in 
quella del Campioni all'Olim
pico contro 11 Liverpool. Un 
match, quest'ultimo, che ha 
già creato tanta e tale infuo
cata attesa da indurre 11 tifo a 
sconsideratezze Inaudite e In
concepibili in quella che è or
mai diventata una forsennata 
caccia al biglietto. Ci sarà poi, 
sicuramente attesa con molta 
minor passione, se non addi
rittura con qualche indiffe
renza la fase finale della no
stra Coppa Italia, che non rie-. 
sce stranamente a «decollare* 
per quanti sforzi facciano i di
rigenti federali. 
' Procedendo per : ordine, 
dunque, il primo grosso ap
puntamento è quello che at
tende domani la Juventus a 
Basilea. È la quarta volta che i 
bianconeri arrivano ad una fi
nale europea (due volte finì 
col bruciore di terribili delu
sioni, vedi a Belgrado con PA-
jax e, soprattutto, ad Atene 
con l'Amburgo or è esatta
mente un anno, e una volta si 
concluse invece con la festosa 
serata di Bilbao "77 quando la 
squadra del Bettega e dei Bo-
ninsegna, dei Benetti e dei 

Causlo si aggiudicò la Coppa 
Uefa) e non vorranno certo, 
specie, ripetiamo, dopo la 
sconvolgente disfatta greca, 
lasciarsi sfuggire l'occasione 
di una prestigiosa accoppiata 
scudetto-coppa. Accoppiata 
che giusto azzeccarono a Bil
bao. Avversari, dicevamo, sa
ranno i lusitani del Porto, una 
squadra che non è fin qui mai 
andata per la maggiore in 
campo europeo, ma che da 
qualche tempo raccoglie con
sensi e ammirazione su un po' 
tutti i campi. In semifinale, 
per esempio, ha eliminato, 
battendoli sia all'andata che 
al ritorno in casa loro, gli' 
scozzesi dell'Aberdeen, deten
tori del titolo e generalmente 
indicati quest'anno come si
curi finalisti specie dopo la 
«scomparsa* del Barcellona. 
Ora, se una compagine arriva 
a tanto non può, di certo, esse
re tecnicamente sprovveduta 
o atleticamente discutibile. 
Tanto più che anche nel cam
pionato portoghese recita 
puntualmente la parte del 
protagonista. Quest'anno ha 
dovuto, di strettissima misu
ra, lasciar via libera al Benfi-
ca, avversario di mille batta
glie, ma ha puntualmente ri
vinto e in bellezza la Coppa 
Portoghese. Sabato scorso, 
nell'ultima giornata del tor
neo, ha per esemplo travolto 
l'Estorll sotto una valanga di 
gol: ben otto, tre dei quali di 
quel tal Gomes, ultima presti
giosa «scarpetta d'o o*. Sarà 
anche, l'Estoril, una squadret
ta di poco peso che ha naviga
to senza ambizioni nella bassa 
classifica e però Bizzotto,-'uo
mo di fiducia di Trapattoni, 
che a quella partita ha assisti
to, pare nei sia rimasto «terro
rizzato». Sicuramente avrà 
molto da riferire al Trap. E il • 
Trap farà altrettanto bene a 
tenerne scrupolosamente con
to. Non si sa mai. Le sorprese 
possono sempre nascondersi 
dietro ogni angolo. Atene in
segna. ' • " 

Bruno Ponzerà 

Cerezo, Strukely e un altro 

Il brasiliano messo in vendita dopo lo sconcertante ricatto di Mazza ai tifosi udinesi 
In corsa anche Fiorentina e Inter - Marchesi confermato dal Napoli per un anno 

Il calcio sì è tuffato in quella specie di 
follia che è il mercato. Fino all'altro giorno 
tutto quello che riguardava le ipotesi sul 
futuro delle squadre, usciva dalle società 
sottoforma di bisbiglio in ossequio al rego
lamento e quindi nel timore, più che di 
inchieste, di eventuali accuse di contorte 
•combine». Ora i giochi sono fatti, il cam
pionato è archiviato e la macchina del cal
cio non ha altro 'di cui vivere. E questo 
anche se ufficialmente le trattive tra le so
cietà potranno avvenire soltanto tra 1*11 
giugno e il 6 luglio. -

MAZZA — Il presidentissimo dell'Udi
nese ha avviato la campagna acquisti in 
modo del tutto originale, con un ricatto al 
suo pubblico: «Datemi nove miliardi (due 
stagioni di quote abbonamenti) subito o 
devo cedere Zico*. Non c'è dubbio che i 
tempi in cui la società friulana veniva indi
cata dai capi della Lega come il club model
lo sono lontani. Del resto è lontano dall'U
dinese anche quel Dal Cin che aveva con
tribuito a conquistare quel primato. Ora è 
in pieno vigore il regno di Mazza, un uomo 
che ha fatto del calcio e dell'Udinese la sua 
attività. Dopo il suo sfrontato proclama è il 
caso di ritenere finito il tempo della società 
modello da additare ad esempio. Mazza sì 
muove chiaramente come il padrone unico 
di una società a cui pretende che partecipi
no i tifosi solo per dare soldi. Indubbia
mente uno spregiudicato speculatore. Se 
poi i friulani accettano le sue proposte che 

dire? 
ZICO — Mazza ha deciso di cederlo, in

dipendentemente da quello che ha promes
so la scorsa estate. Resta indubbiamente 
per Mazza, non è certo se anche per l'Udi
nese, un buon affare. Una eccezionale pub
blicità a livello mondiale e tanti soldi: quel
li che ì tifosi hanno versato l'anno scorso 
con una quota abbonamenti record: 3700 
milioni Mazza ha sempre detto che Zico è 
costato tre miliardi e mezzo da pagare in 
tre anni mentre il resto del costo è stato 
coperto dagli sponsor. Ora per tenerlo 
Mazza vuole subito circa nove miliardi. L* 
Udinese sarebbe indubbiamente la società 
più ricca! 

Invece Mazza lo cederà anche perchè è 
chiaro che costruirgli attorno una squadra 
al suo livello non è possibile. Vendendolo in 
Italia riceverà giocatori molto più utili per 
costruire una buona aquadra che possa 
guardare alla Uefa. Così mentre Mazza 
parlava allo stadio sapeva che è già avviata 
la trattativa con la Roma. La società giallo-
rossa è infatti avvantaggiata rispetto a Fio
rentina e Inter che hanno saggiato quel ter
reno. Zico andrebbe a Roma in cambio di 
Cerezo e di almeno altri due giocatori di 
peso. Uno dei nomi fatti è quello di Struke
ly-

Mazza ha anche annunciato il nome del 
nuovo direttore sportivo: si tratta di Brai-
da che ha lavorato per il Monza. È quindi 
confermata la definitiva partenza di Dal 

Cin 
ROMA — Viola dovrebbe tra poco an

nunciare il nome del nuovo tecnico che for
se sarà straniero. Qualche indiscrezione da 
Barcellona parla di un accordo con lo sve
dese Erikson che sarebbe affiancato in 
panchina da Benetti. Erikson avrebbe ap
provato l'acquisto dì Zico e la cessione di 
Cerezo. 

INTER — Momenti di grande imbaraz
zo per l'Inter che deve risolvere molte si
tuazioni ingarbugliate. Prima quella del 
tecnico. Pellegrini continua ad elogiare Ra
dice ma in realtà aspetta la conclusione 
dell'inchiesta su Castagner e il Milan. Poi 
c'è la questione AltobellL Dopo l'ultima go
leada l'idea di cederlo è sempre più ardua 
da sostenere. Certa è invece fa partenza di 
Mullen quasi certamente andrà al Verona. 
Niente da fare invece per uno scambio con 
Tricella. Bagnoli non ne vuol sapere. Batte 
il passo il colloquio con la Sampdoria per 
Brady a causa dell'alta cifra richiesta. Infi
ne l'Inter ha ottenuto la meta del comasco 
Soldà. La prima mossa per la cessione ai 
larianì di Coeck? A giorni Pellegrini an
nuncerà l'arrivo di Dal Cin come nuovo di
rettore generale. 

MILAN — In via Turati mentre conti
nuano ad attendere il «sì* di Voeuer hanno 
bloccato l'ala Marronaro del Monza. 

NAPOLI — E stata ufficializzata ieri la 
conferma di Marchesi per un altro anno 

9-P. 

«Top 11» 
contro la 

Fiorentina: 
molti 

gli assenti 

Brevi 
FIRENZE — Zico, infortunato, non ha risposto alla convocazione 
di Edmondo Fabbri, allenatore della formazione dei giocatori «Top 
11* che questa sera (ore 21) giocherà contro la Fiorentina allo 
stadio comunale di Firenze. Il campione brasiliano, infortunato 
nella partita dì ieri contro il Milan, dovrà stare a riposo venti 
giorni. Assenti saranno anche, a causa della partita di Coppa delle 
coppe; Tacconi, Cabrini, e Platini, i tre giocatori della Juventus 
inseriti nella formazione ideale che viene compilata secondo i voti 
che ogni domenica vengono dati ai giocatori dai quotidiani. . 

Ecco, quindi, le formazioni che stasera alle 21 scenderanno in 
campo, dopo le premiazioni di rito: 

TOP 11: Terraneo, Nela, Vierchowod, Edinho. Falcao, Passatel
la, Causio. Brady, Pruno, Di Bartolomei, Fanna. 12 Ferrari, 13 
leardi, 14 Pari, 15 Iorio. Allenatore: Edmondo Fabbri. 

FIORENTINA: Galli, Fettoni, Contratto, Miani. Rossi. Cuccu-
reddu. D. Bertoni, Pecci, Monelli, Massacro, Pulki. 12 LanduccL 
13 A. Bertoni, 14 Merendi, 15 Carobbi, 16 BoitohuzL Arbitro: Luci 
di Firenze. 

Fratello di Zico nuovo allenatore del Brasile 
RIO DE JANE AO — Eduardo Antunes Coimbra, più conoacimo con i nome 
di Edù. 37 anni, è 1 nuovo t lw i ia t data nazionale brasBena di calcio. Edù, 
(ratato di Zico, guidar* l Brasi» ne*» ira amichevoi in programma nal 
pio—imo mata contro mghitarra. Argentina ad Uruguay: 1 contrario va Edù 
a la radai aziona bresciana sari a tempo a varrà rinnovalo dale parti soltanto 
aa i naultati di quatta tra amichevoi saranno positivi. 

16 milioni ai «12» 
ROMA — •atrvipo Totocalcio dal CONI comunica la quota relative ali 
to numero 38 di domenica acorsa: ai 376 vìncami con pumi al2> apanano 
ira 16.957.000; agi 11.430 «11» apartano ira 557.000. 

Anche l'Afghanistan dice «no» 
NEW YORK —— Anche r Afghanistan ha daciao di non 
di di Los Angeles. L'annuncio è stato duo in un 
ria <* stampe cecoatovacca «CTK». £ eoe) i nono 
URSS. Biigaria. ROT, 

da Kabul 
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INIEZIONE OMETTA. Lo tecnologi più 
avanzata ne) settore dei veicoli cornrnetòoli per 
battere tutti i record, già prestigiosi, del 
precedente Tronsit. 

MIT POTENZA. Essenziale per 
raggiungere le migliori prestazioni e la 
massimo economia. 
Htr VELOCITA*. Oltre 120 km/h. 
Bevale velocità medie per ottenere i 
massvni profitti da ogni trasporto. 
MENO CONSUMI. 13.6 knvh a 90 
off ora con un Rombi 9 posti Un togfcb 
drastico ai costi d'esercizio. ' 
MENO MANUTENZIONE. Intervot dì 
monutenzione solo ogni 10.000 km. Durata 
media del motore aumentata del 54%. 

5ANMOIGA«ANZIA,ffW5ani»;opw1S04»OI(n 

Un'esclusiva proposta di lancio, che sob Ford 
può offrire. Ford Trans»*. Uno gamma completa 
Versioni per ogni esigenza di trasporto, motori 
dwseJ 15 e. oggi, anche • nuovo 2 0 benzina 
'Per i contratti stipulali entro a 31/7/1984. 

C/or^d FORDTRANStT 
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